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Conoscenza e comprensione

Nel corso dei cinque anni, attraverso corsi frontali, seminari, visite guidate e attività di laboratorio,

lo studente conosce le questioni tecnologiche e costruttive legate in particolare agli aspetti esecutivi

del progetto di architettura anche in relazione all’impiego dei sistemi costruttivi e ai temi del

recupero edilizio e ne comprende l’intreccio con le altre discipline che concorrono alla formazione

del progetto architettonico.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Lo studente sviluppa la capacità di strutturare teoricamente e metodologicamente gli aspetti

tecnologici e costruttivi del progetto di architettura e di produrre elaborati progettuali

confrontandosi con i diversi gradi di approfondimento esecutivo del progetto di architettura, alle

diverse scale e nei diversi ambiti della sua applicazione.

propedeuticità non si può essere ammessi a sostenere l’esame di Progettazione dei sistemi costruttivi/Tecnologia del

recupero edilizio se non si è superato l’esame di Laboratorio di Costruzione.

obiettivi del corso e risultati dell’apprendimento attesi

Il corso è mirato a fornire criteri, metodi e strumenti per progettare, valutare e controllare le alternative tecnologiche

relative agli interventi di recupero edilizio. Attraverso un approccio che vede il contesto insediativo quale sistema

dinamico complesso, «archivio delle tracce della storia dell'uomo e della natura, testimonianza del rapporto in

evoluzione delle comunità, degli individui e del loro ambiente», il corso affronta i temi relativi ai processi di intervento

sul costruito, per garantire il soddisfacimento delle esigenze dell’utenza, rispettando risorse e vincoli della

preesistenza, in un orizzonte di sostenibilità.

I risultati attesi riguardano l’acquisizione di strumenti per il controllo delle scelte tecnologiche relative al progetto di

recupero e manutenzione dell’esistente, in relazione allo stato di conservazione e di efficienza ed ai bisogni

dell’utenza.

Programma

I contenuti del corso sono finalizzati a:

- l’inquadramento dell’ambito disciplinare nell’attuale panorama scientifico;

- la conoscenza dei principi, dei metodi e degli strumenti che governano le azioni di recupero dei sistemi insediativi;

- la definizione del ruolo e delle esigenze della comunità, e dei vincoli alla trasformazione della preesistenza;

- il riconoscimento delle condizioni di obsolescenza e guasto per la costruzione di scenari di intervento;

- la definizione di scenari progettuali in funzione delle esigenze dell’utenza nel rispetto delle risorse e dei vincoli posti

dalla preesistenza;

- il controllo degli esisti progettuali anche in riferimento al ciclo di vita dell'esistente e alle strategie manutentive.

organizzazione dell’insegnamento

Il corso si articola in lezioni teoriche ed esercitazioni in aula, per declinare gli approcci teorici trattati e sperimentare

l’applicazione degli strumenti tecnici e metodologici relativi al progetto di recupero e manutenzione dell’ambiente

costruito.
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FINALITA’ E MODALITA’ PER LA VERIFICA DI APPRENDIMENTO

a) Risultati di apprendimento che si intende verificare:

La modalità di valutazione dei risultati attesi consiste in un colloquio riguardante le tematiche trattate durante le

lezioni teoriche e nella discussione degli elaborati sviluppati in aula. La valutazione sarà tesa a verificare l’acquisizione

da parte dello studente della conoscenza di principi, metodi e strumenti che guidano le strategie di recupero per

garantire la fattibilità dell’intervento.

b) Modalità di esame:

L'esame si articola in prova Scritta e orale Solo scritta Solo orale

Discussione di elaborato

progettuale

X

Altro, specificare
Durante l’esame verranno discusse le esercitazioni svolte durante il corso.

In caso di prova scritta i quesiti sono (*) A risposta multipla A risposta libera Esercizi numerici

(*) E' possibile rispondere a più opzioni


